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Erzelli, Ingegneria acquista le aree
Comanducci: «Viaai lavori entro il 2018.Mavannosciolti i nodidellaviabilitàedel recuperodell’Iva»
BRUNOVIANI

LA STORIA infinita di Erzelli,
fattadi fiumidiparoleeun’in-
terminabile sequenza di im-
pegni formali, accordi di pro-
grammae finanziamenti con-
gelati (e intese sfumate all’ul-
timominutocomematrimoni
mai consumati) è arrivata ieri
al suo primo traguardo con-
creto:unpuntodinonritorno,
con la firma tra Università e
Genova Hi-tech che sancisce
l’accordo economico sulle
areedovesorgerà ilnuovopo-
lo Politecnico e, di fatto, l’ine-
vitabiletrasferimentodiInge-
gneria a fine lavori.

La firmadel “contratto”
Undici anni dopo, il luogo
sceltoper la firmacherappre-
senta lasvoltadelprogettoè il
piano nobile dell’Ateneo. E i
protagonisti sono il rettore
PaoloComanduccieLuigiPre-
deval, amministratore di Ght,
insiemeallo stessoCastellano
e al vicesindaco Stefano Ber-
nini chiama-
to a rappre-
sentare l’im-
pegno del
Comune
perché il Po-
lo non resti
un’isolascol-
legata dalla
città.Manca-
no i rappre-
sentanti di
Ingegneria,
«Ma solo
perché l’ac-
cordoèsigla-
to dall’intero
Ateneo»,
precisa il ret-
tore schi-
vando le po-
lemiche sul-
la resistenza
della Scuola
Politecnica al trasferimento
che ormai è deciso.
L’accordo sancisce la ces-
sione di 60.000 metri quadri
edificabili, di proprietàGht, al
soggetto che verrà individua-
to nel nuovo accordo di pro-
gramma (ad oggi è Filse, la fi-
nanziariadellaRegione)perla
costruzione e l’insediamento
del nuovo polo di ingegneria
della scuola politecnica. Il
prezzo pattuito per chiudere
un“accordotransattivo”tra le
parti èdi20milionie760mila
euro, più i costi del progetto
esecutivo dell’opera, per un
totale di 26milioni di euro.
E la firma rappresenta la
pietra tombale su ogni even-
tuale ulteriore richiesta tra le
parti, il punto di non ritorno,
l’atto che consentirà di con-
cretizzare progetti e impegni
e non perdere i 155milioni di
finanziamenti, vincolati alla
realizzazione del Parco, arri-
vati dal 2007 a oggi.

L’obiettivoadessoèchiude-
re la progettazione entro sei
mesi e aprire i cantieri entro il
2018. Poi, per almenodue an-
ni, più di trecento persone sa-
ranno impegnate nei lavori
edili.
«Non è la conclusione defi-
nitiva ma è una tappa impor-
tante eunprimopuntod’arri-
vo - precisa il rettore - e una
volta realizzato il contenitore
dovremoconcretizzareilcon-
tenuto, per essere attrattivi
nei confronti delle imprese e
garantire un’offerta integrata
di servizi a chi sarà nel parco.
Siamorealistici, laviabilità èil
problemapiùsentitoenonsa-
rà risolto dall’oggi al domani,
madovrà esserlonelmomen-
to in cui ci trasferiremo nel
parco e migliaia di persone
dovranno arrivare agevol-
mentenonaipiedi,maincima
alla collina». Per il rettore,
«nonimportasequestoavver-
rà attraverso una teleferica o
l’incremento del servizio dei
bus, ma certo il problema va

risolto».
E, dettaglio
non da poco
«gli enti e i
ministeri
coinvolti de-
vono togliere
ogni velo di
incertezza
dal quadro fi-
nanziario, a
cominciare
dalla possibi-
lità del recu-
pero dell’Iva
che sull’inte-
ra cifra (con
diverse ali-
quote) vale
da solo oltre
venti milioni.
A quel punto,
si potrà chiu-
dere rapida-

mente il nuovo accordo di
programmael’annoprossimo
si potranno vedere i cantieri».

I prossimi passi
Sciolti gli ultimi dubbi, tra un
paiodimesisarannoconvoca-
ti tutti i soggetti coinvolti -
Università, Ght, Miur e Mise,
ComunediGenova, Regione e
Filse - per il nuovo accordo di
programmache libererà i 125
milioni adisposizionedaanni
ed i 30 promessi da Renzi nel
patto per Genova.
Nel frattempo si potranno
sistemare agli Erzelli i 350 ri-
cercatori di Iit che troveranno
spazio nei 7 mila metri qua-
drati di laboratori (costati cir-
ca 15 milioni a Filse e dati in
comodatoadIit)nelgrattacie-
lo parzialmente occupato da
Siemens. Obiettivo: occupare
lacollina,perché ilparcodella
scienza possa vivere.
viani@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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«AGenova l’Agenzia europeadel farmaco»
L’ideadiPredeval, addiGht: «Significaportarequi 1.200persone,ora in Inghilterra»

LUIGI Predeval, amministra-
toredelegatodiGht, vienedal
mondo della grande distribu-
zione Carrefour. E ha le idee
chiare:per vivere, ilParcoche
sta nascendo (con lunghissi-
ma gestazione) ha bisogno di
aprirsi al mondo e deva acco-
gliere nuove realtà. Ingegne-
riaèda ieriunacertezza, ilCnr
è un’ipotesi concreta. Ma non
bastano. E («da milanese che
hascopertoGenovaesen’èin-
namorato») lancia quella che
per ora è una proposta alle
istituzioni:portareagliErzelli

l’Agenzia europea del farma-
co, oggi a Londra, corteggiata
da Milano che metterebbe a
disposizione le nuove aree
Expo.
«Portare l’Agenzia europea
del farmaco significherebbe
portare agli Erzelli 1.200 per-
sonedituttoilmondocheoggi
vivono e lavorano in Inghil-
terra, nell’area milanese di
Expo non è pensabile posare
la prima pietra prima di tre
anni, qui c’è un piano urbani-
stico già approvato e si po-
trebbe concludere tutto in

tempi molto più rapidi e con
costi molto minori, drenando
i fondi già previsti per quel
progetto».
L’esperienza della grande
distribuzione insegna:
«Quando ero aCarrefour, ave-
vamo una certezza: dove non
c’erano strade adeguate, non
c’erano clienti. Ora so che i la-
vori all’uscita dello svincolo
di Genova Ovest sono appal-
tati, la nuova fermata ferro-
viaria di Genova Aeroporto ai
piedi degli Erzelli sarà presto
realtà. E portare a Genova

l’Agenzia del farmaco signifi-
cherebbe dare un impulso
enorme anche ai collegamen-
ti aerei: l’insediamento di
1.200personedi tutto ilmon-
do, che hanno necessità di
spostamentifrequenti,giusti-
ficherebbe più linee aeree».
Un’idea lanciata ad altri,
sperandochequalcuno la rac-
colga. «È una grande occasio-
ne,perquestohoscrittoalsin-
daco Doriaealpresidentedel-
la Regione Toti, l’iniziativa
spetta a loro».
B.V.

LAPROSSIMATAPPA

Tra un paio dimesi
è previsto l’accordo
di programma
che sbloccherà
le prime risorse

I CONTI

È di 20milioni
il costo dei 60mila
metri quadrati

destinati all’Ateneo
più 6 per il progetto

Da sinistra l’avvocatoCocchi, Castellano, Bernini, Predeval, Gatti, Comanducci,Spinelli (Ght)

11
gli anni trascorsi
dall’idea iniziale

del progetto
alla firma di ieri

26
i milioni

che l’Università versa
a Ght come accordo

transattivo

155
i milioni

di euro già stanziati
negli anni e finalizzati

al Parco scientifico

Il personaggio B All’inizio di gennaio del 1979 fu inviato alla Prefettura di
Genova il “Rapporto informativo circa l’avvistamento di
oggetti volanti non identificati e umanoidi nell’entroterra,
in particolare a Torriglia, da parte di Zanfretta Fortunato”,
fascicolo che sancisce l’inizio del “caso Zanfretta”

ILFASCICOLOSUZANFRETTA


